
nano sulla base di un ragionamento contro-
fa t tuale del tipo descritto le azioni che do-
vrebbero compiere su un piano etico, non 
c 'è nessuna ragione perché debbano poi ef-
fet t ivamente conformars i a questa no rma . 
Il principio etico kant iano, sopra t tu t to per 
il fa t to di essere un imperat ivo categorico, 
cioè la cui obbedienza è incondizionata , è 
semplicemente un precetto t roppo for te per 
ritenere che gli individui vi ubbidiscano ef-
fet t ivamente. Inoltre, anche su un piano 
squisi tamente etico, supporre che gli indi-
vidui debbano obbedire sempre e comunque 
al principio kant iano , appare diff ic i lmente 
sostenibile, perché li lascerebbe in balia dei 
compor tament i opportunist ici degli altri 
agenti meno eticamente motivat i . Tut tavia , 
seguendo in questo il suggerimento di Ro-
bert Sugden1 6 , se si indebolisce il principio 
kantiano introducendo una logica di recipro-
cità, a ssumendo cioè fo rza vincolante sui 
compor tament i degli agenti so l tanto nella 
misura in cui questi percepiscono che anche 
gli altri si c o m p o r t a n o secondo il precet to , 
la n o r m a kan t iana assume connota t i più 
convincenti . Sia la le t teratura sperimentale 
su l l ' o f fe r t a volontar ia di beni pubblici sia 
quella sull 'evasione fiscale suggeriscono con 
forza che una logica di reciprocità sia pre-
sente: gli agenti t endono a cooperare — for-
se a p p u n t o sulla base di un r ag ionamen to 
cont rofa t tua le di t ipo kan t iano - ma smet-
tono di farlo se percepiscono che gli altri non 
si c o m p o r t a n o nello stesso m o d o , m a anzi 
a p p r o f i t t a n o de l l ' aper tu ra coopera t iva per 
agire da free-rider. Nel c a m p o dell 'evasio-
ne fiscale, si p u ò essere anche disposti a 
" c o o p e r a r e " al finanziamento dei beni pub-
blici o f fe r t i dal lo S ta to p a g a n d o le p ropr ie 
imposte , m a certo che, se si percepisse che 
altri se ne a p p r o f i t t a n o per r idur re il p ro-
prio debi to d ' i m p o s t a t rami te l 'evasione, 
l ' incentivo ad adot ta re a propr ia volta com-
por tament i non-coopera t iv i diventa mo l to 
fo r te . 

Non è ques to il luogo ada t to per discutere 
in dettaglio l 'analisi fo rma le che deriva dal-
l 'uso di questa ipotesi di compor tamento eti-
camente mot iva to nel contesto dei fenomeni 
discussi in ques to ar t icolo 1 7 . È però app ro -
pr ia to discutere alcuni dei risultati che si ot-
t engono ut i l izzando ques to approcc io . Per 

esempio, nel contesto del problema del l 'of-
ferta volontar ia di beni pubblici, il modello 
di compor t amen to kant iano è in grado di 
p rodur re endogenamente quel livello limi-
tato di free-riding che, come si è visto, emer-
ge dal complesso della let teratura empirica 
e di o f f r i r e risultati di statica compara ta ri-
spetto all ' intervento pubblico che s fuggono 
ai risultati di invarianza, pr ima brevemen-
te descritti, che a f f l iggono il modello t radi-
zionale. Le allocazioni risultanti sono gene-
ralmente inefficienti perché gli individui con 
reddi to e preferenze maggiori per il bene 
pubblico, e che quindi sarebbero disposti ad 
o f f r i r e anche di più, non t rovano suff icien-
ti r isposte cooperat ive da par te degli altri 
agenti e t rovano quindi ingiusto o t roppo co-
stoso sobbarcars i da soli l 'onere del paga-
mento del bene pubbl ico . Ancora più inte-
ressante, da to che è la moral i tà a mantene-
re il g rado maggiore di efficienza e da to che 
la moral i tà dipende a sua volta, per recipro-
cità, dai compor t amen t i di tutt i gli agenti , 
diventa possibile, par tendo da una situazione 
iniziale identica, collocarsi in equilibri diversi 
caratterizzati da una diversa obbedienza alle 
regole e d u n q u e da gradi diversi di eff icien-
za. Dinamizzando il modello, è possibile an-
che ot tenere cicli di cooperazione; ed in 
par t icolare , gli equilibri più efficienti risul-
t ano fragili r ispet to ai compor t amen t i de-
viami di alcuni agenti . Ciò in t roduce certa-
mente un ruolo impor t an t e per la mora l i tà 
e per l ' adoz ione di codici moral i per soste-
nere livelli più elevati di eff ic ienza. 
Nel c a m p o del l 'evasione fiscale, il model lo 
decisionale è più complesso, perché è neces-
sario anche tener conto dell'esistenza dei po-
teri coercitivi da par te dello Sta to , i quali 
vincolano il livello di o f fe r ta volontaria (cioè 
di p a g a m e n t o delle imposte) che un indivi-
duo può raggiungere. Nel modello, la dispo-
nibilità a pagare per i beni pubblici viene 
ot tenuta, attraverso il modello kantiano, con 
reciprocità, come funzione del l 'offer ta di be-
ni e servizi o f fe r t i dal lo S ta to e del livello 
percepi to di evasione fiscale da par te degli 
altri cont r ibuent i , in linea con la le t teratu-
ra empirica sull 'evasione fiscale pr ima ricor-
da t a . Per d i f f e renza con le imposte invece 
richieste dal lo S ta to , ques to de te rmina il li-
vello desiderato di evasione fiscale; q u a n t o 

E si conforma a tali com-
portamenti , a lmeno sulla 
b a s e della reciprocità. 

N e l l ' i p o t e s i d e H ' " u o m o 
k a n t i a n o " la rec iproc i tà 
s p i e g a la c o o p e r a z i o n e e i 
suoi punti deboli . 


